DELEGAZIONE TRATTANTE del 30.06.2009
gs. convocazione prot. gen. 29456 del 19.06.2009 
"Costituzione FES -  Ripartizione Fondo
 Prosecuzione  Delegazione Trattante del 30.06.2009"
Dott. E. Maggio 
Dott. Natale  

Dott. Di Como

Assessore Li Causi A.M.

Dott. Caime Pres. RSU
Dott . Pagoto CSA
Sig.Caruso Marco RSU
Geom. Sciaccotta F. RSU
Dott. Cognata A. RSU
Morabito S. CISL
Dott. Morello CGIL(entra alle ore 10.45)
Sig. Finotti D.
Apre i lavori il Dott. Maggio rammentando i contenuti dell’incontro precedente. Vengono distribuiti i prospetti elaborati per la costituzione e la ripartizione del Fondo. Dichiara che l’A.C. ha ritenuto di dover assegnare € 18.000,00 circa per le progressioni orizzontali in modo tale da effettuare una progressione orizzontale ma in modo percentuale tenendo conto della meritocrazia.
Vengono, altresì, distribuiti i prospetti contenenti i criteri per il conferimento delle indennità alle categorie D, C e B.

Sottolinea che è stata introdotta la partecipazione attiva della P.O. nella individuazione del personale avente diritto all’indennità.

Dott. Morabito chiede se è stato speso tutto per l’anno 2008 e avendo appreso dal dott. Maggio che vi è una somma pari a € 6.000,00 chiede che la stessa venga inserita nel Fondo.
Dott. Pagoto ringrazia il Segretario e dichiara che si adegua comunque al solco tracciato dalla RSU. Le OO.SS. hanno contezza che  con il prossimo CCNL ci saranno diverse problematiche e cavilli per le P. E.O. specie a far data dal 2010. Questo è un istituto appetibile per il dipendente perché una volta acquisito diventa stipendio a tutti gli effetti. Bene ha fatto la RSU che ha privilegiato l’istituto Si augura che l’A.C. si mostri sensibile a questa problematica offrendo l’opportunità a chi non ha effettuato la precedente P.E.O di effettuarla,  accogliendo la proposta iniziale della RSU. Le somme destinate alle PEO sono dunque insufficienti in previsione di quello che succederà domani.

Rammenta ancora che questa P.E.O. sarà veramente meritocratica  a differenza della precedente di cui ha usufruito il personale che non aveva partecipato alla progressione verticale o che pur avendo partecipato non ha superato le selezioni. La P.E.O. sarebbe dunque perfettamente in linea con le linee guida del Ministro Brunetta.     
Arch. Caime sottolinea che questa PEO, secondo quanto si dice, potrebbe essere l’ultima opportunità in tal senso. Plaude l’amministrazione per aver accolto, sia pure parzialmente, la richiesta della RSU ma ritiene le somme destinate assolutamente insufficienti e ricorda la proposta che era stata avanzata nella seduta precedente.   Chiede di aumentare le somme destinate alla PEO in considerazione del fatto che nel futuro subiranno ulteriori vincoli e sbarramenti. Propone  di intervenire  sulla metodologia di valutazione incidendo sui criteri meritocratici. Chiede se la progressione economica verrà effettuata a far data da ottobre 2009.

Dott. Maggio  conferma che  i conteggi sono stati effettuati per gli ultimi due mesi del 2009.
Arch. Caime chiede se alcuni dipendenti delle categorie D, B e C possono risultare esclusi con l’applicazione dei criteri oggi presentati.

Geom. Sciaccotta ricorda che chi va a valutare dovrà essere in grado di valutare  e che le somme si potranno presentare sufficienti o meno a seconda della valutazione medesima. Ringrazia l’A.C. che ha tenuto conto delle posizioni D assegnando alle stesse ulteriori somme.

Dott. Morabito non prevede particolari restrizioni degli istituti nel breve periodo, ma semplicemente l’applicazione in modo più incisivo del principio cardine fondato sulla meritocrazia. Sulla base delle norme esistenti, dice, questa questione non può  essere oggi discussa perché la PEO può essere effettuata solo dal 1° gennaio di ciascun anno. Occorre tenere conto del sistema di valutazione. Si può prevedere fin da ora la procedura per la P.E.O., ma con decorrenza 01.01.2010 effettuando da quella data la conseguente verifica finanziaria dell’anno.

Dott. Pagoto chiede quale sia la posizione della parte pubblica.

Dott. Maggio dichiara che in merito a tale problematica sono stati acquisiti dei pareri (All. n. 1     ANCI.)
Si possono inserire le somme e approfondire ulteriormente l’argomento.
Comunica, inoltre, che il dirigente della polizia municipale ha chiesto di ampliare la fascia oraria per istituire il 3 turno nel periodo estivo.
Dott. Pagoto risponde che, in ogni caso, occorre tenere conto dell’interpretazione dell’ANCI che è una associazione che tutela in primo luogo i Comuni. 
Arch Caime chiede se è stata verificata la possibilità di incremento del Fondo. 

Dott. Morello nel rispetto della RSU dichiara che la CGIL concorda con la possibilità di effettuare la PEO nel rispetto della normativa vigente e tenendo conto della metodologia di valutazione basata sulla meritocrazia. 

Dott. Maggio dopo aver consultato la parte pubblica dichiara che si possono aumentare di € 10.000,00 le somme da destinare alle PEO. 
Dott. Pagoto dichiara la contrarietà all’istituzione del 3° turno. Si può fare un piano miglioramento servizi con un progetto (L.R.17/90) art. 13.
Dott. Maggio  dichiara che l’A.C. si riserva sulla possibilità della migliore opportunità per la risoluzione della problematica. 

Dott. Morabito afferma che la CISL con riferimento alla proposta dell’A.C. e specificatamente alla PEO non condivide la proposta avanzata in quanto la stessa eccede l’anno finanziario prefigurando impegni economici per l’anno 2010 che soltanto in quel periodo potranno essere presi; non convince neanche la possibilità prospettata dall’A.C. che un lavoratore che non abbia maturato i 24 mesi di anzianità nella categoria economica possa essere valutato dall’01.01.2009 e quindi in assenza di destinatari impegnare delle somme per il predetto anno significherebbe avere economie certe nel 2010, somme che nel 2009 potrebbero essere spese in modo più produttivo. In ordine al terzo turno ritiene che l’A.C. – debba prioritariamente far fronte a tele impegno da un lato con l’aumento delle ore contrattuali da 24 a 36 del personale contrattista dall’altro impegnando risorse proprie di bilancio per garantire il maggiore impegno richiesto dalle manifestazioni estive utilizzando a tal fine la specifica previsione dell’art. 17 comma 2 (attivazione nuovi servizi) , nonché per ciò che attiene l’aumento delle ore contrattuali attingendo dal Fondo dei proventi contravvenzionali che richiamano la possibilità di garantire sicurezza stradale anche attraverso incremento provvisorio della dotazione organica ( e non già di salario accessorio).
Dott. Cognata  ricorda che sull’argomento ci si era già espressi nel mese di dicembre. Al Comando ciò che dovrebbe essere straordinario, dice, viene considerato ordinario, tenuto conto che molto spesso si va oltre l’orario di lavoro. Nell’imminenza della stagione estiva propone di prevede un progetto.

Per il  plus orario, tutto quello che sono eventi preventivamente programmabili (processioni, feste, ecc..) occorre di volta in volta sapere  le somme necessarie per affrontarli  e pagare le ore fatte in eccesso rispetto alle sei (6) ore ordinarie.

Dott. Maggio  dichiara chiusi i lavori alle ore 11.30. L.C.S.
F.to

Segretario Dott. Maggio 
Dott. Natale Paolo
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Dott. Di Como 
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Finotti Domenico
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